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Vicenza, situata nel cuore del Veneto,  è conosciuta come la città di Andrea Palladio.
L' architetto progettò e realizzò palazzi che cambiarono il volto del centro cittadino, oltre a ville
disseminate nelle campagne della provincia costruite per la magnificenza di importanti
famiglie.  Grazie alla grandezza di queste opere e all’influenza che la città ha esercitato sulla
storia dell' architettura, Vicenza e le ville palladiane sono state iscritte nella Lista del
Patrimonio Mondiale dell’Unesco.

Ma non solo! Il viaggio nella provincia di Vicenza vi porterà a scoprire un territorio che, sotto
l'aspetto culturale, artistico, storico ed ambientale, non ha nulla da invidiare a più quotate
destinazioni: dalle cittadine di Bassano e Marostica, famose nel mondo, ai boschi e prati
dell’altopiano di Asiago, ai dolci paesaggi dei Colli Berici, terre di sapori e tradizioni. 
Per non dimenticare le Piccole Dolomiti di Recoaro, cittadina famosa anche per le sue acque
termali; la lunga tradizione manifatturiera di Schio e Valdagno, testimoniata dall’archeologia
industriale;  la storia ed il fascino delle molteplici vallate come la Val Brenta,  la Valle dell’Agno,
la Val Leogra e la Valdastico.

Vicenza è anche la città dell’oro, con un’antica tradizione dell'arte orafa e dei preziosi, grazie
alle sapienti mani dei suoi artigiani e maestri. 
La tradizione culinaria vicentina è ricca di prodotti e piatti da assaporare con un bicchiere di
buon vino vicentino, mentre non ci si può lasciar sfuggire spettacolari manifestazioni come la
Partita a scacchi con personaggi in costume a Marostica, o un concerto nell’affascinante
scenario  del Teatro Olimpico.

Il Consorzio Vicenza è, costituito nel 1991, è un organismo che opera in qualità di "Destination
Management Organisation", associando enti pubblici, organismi e operatori privati. 
Ha competenza provinciale e coordina, attraverso i suoi soci, promozione, commercializzazione,
formazione e accoglienza turistica.

WWW.VICENZAE.ORG - WWW.VICENZABOOKING.COM

Prima di partire e di programmare il tour entra nel sito
www.vicenzae.org  a breve troverai  i tracciati scaricabili e le strutture
alberghiere e ristorative che aderiscono all'iniziativa per accorgimenti
ed offerte pensate per gli amici Biker!

http://www.vicenzae.org/
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Un viaggio a Vicenza, oltre a permettervi di apprezzare le ville e i palazzi di 
Andrea Palladio, vi darà la possibilità di assaporare tutti i piatti ed i prodotti tipici
della sua Provincia, da quelli di origine contadina fino a quelli di più nobile storia.

Il territorio vicentino è tradizionalmente legato all'allevamento
di mucche da latte ed alla produzione di formaggi tipici della
provincia come l'Asiago DOP, il Morlacco del Grappa e lo
Stravecchio di Malga. Accanto a questi merita sicuramente
menzione anche la produzione di formaggi caprini d'eccellenza.

La Soprèssa Vicentina DOP può essere
considerata il salume veneto per eccellenza.

Viene prodotta con la carne più pregiata di maiali
allevati esclusivamente nella provincia berica.  

Il Baccalà alla vicentina è la specialità tipica di questa
città. Testimonianze storiche fanno risalire a molti secoli
addietro il consumo del merluzzo essiccato che,
importato dalle isole norvegesi Lofoten, diventa in coppia
con la polenta, il piatto principe della cucina vicentina.

La provincia di Vicenza offre anche una ricca varietà di prodotti
tipici che sono frutto della terra e della selezione fatta

dall'uomo, come gli asparagi di Bassano, il riso vialone nano di
Grumolo delle Abbadesse, i fagioli di Posina, 

i piselli di Lumignano, il radicchio di Asigliano, le patate di
Rotzo, la ciliegia di Marostica, il broccolo fiolaro di Creazzo 

ed il sedano di Rubbio. 

La tradizione vitivinicola di alta qualità della provincia è
testimoniata dalla produzione di vini DOC nelle zone di "Colli
Berici", "Breganze", "Gambellara", "Lessini Durello" ed "Arcole" che
sono riassunte nella denominazione "Vicenza". Dalle buone
vinacce le rinomate distillerie vicentine producono grappe
monovitigno ed eccellenti distillati.



Si parte da Vicenza con una prima salita fino al vicino
Santuario di Monte Berico: nelle giornate di sole da Piazzale
della Vittoria si può godere di uno splendido panorama che
spazia dal centro storico di Vicenza fino alle Piccole Dolomiti,
alla fascia pedemontana, all’Altopiano di Asiago e al Monte
Grappa.  Si prosegue il giro lungo tutta la cresta della dorsale
dei Berici fino a scendere verso Barbarano Vicentino.
Lungo questo tratto sono presenti molti scorci dai quali si
ammirano a valle i paesaggi rurali della terra berica.  
Dopo un tratto pianeggiante, si torna a salire per i colli
euganei, attraversando i piccoli paesi di Rovolon, Teolo,
Torreglia, fino a raggiungere l’affascinante borgo di Arquà
Petrarca. Lungo tutto il tragitto collinare c’è l’imbarazzo della
scelta per fermarsi a pranzare nelle tipiche trattorie. La strada
del rientro si snoda tra le campagne della bassa vicentina.

Si parte da Vicenza seguendo la statale Pasubio fin sotto la
Strada del Costo, dove si può dar fondo a tutti i cavalli della
vostra moto (attenzione agli autovelox!). Percorsi i venti
tornanti, si prosegue poi in direzione Asiago, dove lungo la
strada si possono visitare il museo della Grande Guerra a
Canove e il Sacrario Militare, per poi scollinare verso Lusiana
e Bassano del Grappa. Qui si consigliano quattro passi sul
famoso Ponte Vecchio, degli Alpini sorseggiando una
“tagliatella” o una visita al vicino Museo della Grappa. Tappa
successiva sarà il borgo murato di Marostica con il suo
castello e la famosa Piazza degli Scacchi. Sulla via del rientro, a
Schiavon le Antiche Distillerie Poli sono una sosta obbligata,
tra antichi alambicchi ed un ricco assortimento di grappe,
distillati e liquori. Proseguendo verso Vicenza, a Bressanvido
è aperto lo spaccio delle Latterie Vicentine per fare scorta di
prodotti caseari locali. 

Scegli il punto di
partenza che

preferisci! Vicenza,
Bassano, Recoaro,

Marostica... scarica i
tracciati e organizza

il tuo viaggio! 
 
 
 

123 km

136 km



Si parte da Vicenza alla volta delle valli di Castelgomberto
dove poi si scollina nella valle dell’Agno. Passando per Trissino si
risale nelle colline arzignanesi fino a scendere nel veronese
nella Valdalpone e risalire per ampi curvoni fino al comune di
Bolca, famoso per il museo dei fossili. Salendo e scendendo per
antiche strade un po’ strette si ritorna nel vicentino e si giunge a
Valdagno, la "città sociale",  sviluppatasi grazie all’industria
tessile della Marzotto. Da qui la strada torna più agevole
concedendo qualche piega prima di arrivare a Recoaro Terme
dove si possono ammirare vecchi palazzi in stile liberty e
degustare i famosi “gnocchi con la fioretta”. Da qui si scollina a
nord verso Valli del Pasubio, località nota per la gustosa
sopressa Vicentina DOP. 
Si rientra a Vicenza passando per Schio.

 

Partenza da Vicenza per una strada statale che conduce fino a
Cittadella, borgo che merita un passeggiata dentro e sopra le
mura, perfettamente conservate e interamente percorribili.  Si
prosegue per Castelfranco Veneto anch’essa città fortificata e
verso le montagne passando per Montebelluna e Nervesa della
Battaglia, girando attorno al “Montello” luogo che è stato teatro
di battaglie durante la Grande Guerra. Si sale verso
Valdobbiadene, terra del Prosecco e da qui le strade si fanno
leggermente impegnative ed a tratti strette fino a salire a Cima
Grappa dove merita una visita il Sacrario Militare, dove
riposano oltre 12.000 caduti. Si scende fino a Bassano, per un
passeggiata tra stradine e negozi del centro storico fino al
famoso Ponte degli Alpini. Si prosegue poi per le campagne
giungendo a Vicenza.

154 km

193 km



Partenza da Vicenza per Bassano Del Grappa: la città è nota
per la produzione di ceramiche e per i distillati che si possono
degustare in tanti locali tipici. Attraversando la località di
Lusiana, si giunge poi per l’Altopiano di Asiago percorrendo
ampie curve nello splendido panorama delle montagne venete.
L’altopiano offre anche luoghi di notevole interesse storico
relativi alla Grande Guerra, quali il Sacrario Militare, i cimiteri di
guerra, forti e trincee. Percorrendo strade dalle curve divertenti
ci si sposta sull’altopiano di Lavarone e poi, attraversando la
località Fiorentini, si arriva a Tonezza considerata la porta
naturale dell'Alpe Cimbra. Qui merita una visita l’Ecomuseo
della Grande Guerra. Si riparte poi alla volta di Recoaro Terme
località nota per i trattamenti termali, i suoi palazzi in stile
liberty e gli gnocchi con la fioretta. Si rientra quindi a Vicenza

Partenza da Vicenza, superando la Villa Trissino in direzione
nord, verso Lugo di Vicenza con le sue due ville venete. 
A pochi km dalla città si consiglia una breve deviazione  fino a
Caldogno con l'omonima villa palladiana. Giunti a Lugo, Villa
Godi Malinverni, apre al pubblico il suo parco storico ed i suoi
saloni, da non perdere. Si raggiungono poi Marostica con il suo
castello e la famosa Piazza degli Scacchi e  poi Bassano del
Grappa con il ponte Vecchio, da pochi anni dichiarato
Monumento Nazionale che dopo un lungo restauro splende ora
sul fiume Brenta. Merita una sosta Asolo, uno dei borghi più belli
d’Italia.  Si prosegue poi verso Villa Maser e Villa Emo entrambe
opere palladiane.  Attraversando Castelfranco Veneto si giunge
poi a Villa Contarini una delle più grandi ville del Veneto. 

153 km

221 km



ViBike è l’offerta cicloturistica della provincia di Vicenza che comprende oltre 20
itinerari che vi porteranno alla scoperta del territorio vicentino e dei suoi
meravigliosi mondi.
Dalla pianura alla montagna, lungo corsi di fiume o mirando a vette maestose,
ViBike sorprende per la ricchezza e la varietà degli spazi naturali: dalle valli
raccolte ai suggestivi orizzonti, dalle dolci colline coltivate ai densi boschi di
conifere.
Pedalare nel cuore del Veneto vuol dire attraversare un ambiente rurale
straordinario per conquistare paesaggi spettacolari punteggiati di Ville Venete e
firmate dal genio di Palladio, di pregiate architetture devozionali e rurali. Vuol dire
incontrare borghi antichi e città d'arte patrimonio dell'Unesco, ricche di storia e
cultura, di tradizioni genuine, nelle cui vie antiche è ancora forte l'eco delle mille
storie di questa terra, abitata fin dall'antichità. Scarica tutti i tracciati su vibike.it!

WWW.VIBIKE.IT - INFO@VIBIKE.IT



 

Le Piccole Dolomiti Vicentine con il gruppo del Monte Pasubio, offrono un terreno ideale per l’uso delle ciaspole.
Negli ampi altopiani le condizioni della neve si trasformano velocemente, il cristallo di neve rimane tale per pochi
giorni, trasformandosi poi in un manto più compatto e sicuro per salire canaloni con piccozze e ramponi anche sulle
creste più alte oltre i 2000 mt. Ma negli anfratti più nascosti e solitari, la brina di superfice continua a crescere
offrendo al turista curioso, forme di neve nuova che nasce dal fondo del manto, cristallizzando l’umidità del terreno,
crescendo in proporzione alla differenza di temperatura e umidità dal fondo del manto nevoso alla superficie. 
I percorsi proposti dalle guide, vi portano fuori dalla ressa e dai sentieri battuti, a caccia di impronte di animali e
angoli nascosti, sconosciuti ai più.
L' anello eco-turistico delle Piccole Dolomiti saprà divertirvi nella bella stagione con le proposte dedicate a trekking,
mtb e cavallo.

Anche l'Altopiano di Asiago vi aspetta con la sua offerta di sport  invernali ed estivi, sentieri e malghe.

Nella zona a sud della provincia  le dolci colline dei Berici, costellate di trattorie tipiche e cantine, sono luogo ideale
di passeggiate nella natura ed escursioni  in bicicletta o a cavallo. L' Altavia dei Berici è un itinerario naturalistico di
130 km che tocca 16 comuni e vuole restare volutamente il più alto possibile in quota.

80 km alla scoperta di luoghi e ville cantati dallo
scrittore vicentino Antonio Fogazzaro, e tanto
cari a suo pronipote, il marchese Giuseppe Roi,
un “diplomatico” della cultura e della bellezza
della terra veneta nel mondo.

Il cammino Rigoni Stern è dedicato al famoso scrittore
dell'Altopiano di Asiago - 7 Comuni. 
Parte dall'Accademia Olimpica di Vicenza per arrivare
ad Asiago . Ad oggi è stata apposta una segnaletica
provvisoria, in quanto alcuni tratti del percorso non
sono ancora definitivi. Il percorso misura circa 80Km,

CAMMINO 
RIGONI  STERN

CAMMINO
 FOGAZZARO ROI

www.camminiveneti.it
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